










ALL. “A”

COMUNE DI SAVONA

E M A N A
	BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI COMPLESSIVI N. 16 ALLOGGI REALIZZATI IN VIA GARRONI E LOCALITA' SANTUARIO NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA LOCALE PER IL 

“SOCIAL HOUSING”


Ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 653 del  23 giugno 2006 “Avviso per la presentazione delle proposte comunali da assumere quale base per la sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro locali per la Casa” (Social Housing) viene emanato il seguente bando per l’assegnazione di n. 10 alloggi realizzati in Via Garroni civ. 20 e n. 6 alloggi in Località Santuario, Via Governanti civici 1, 2 e 3, così composti:

	N. ALLOGGIO
	UBICAZIONE
	MQ
	N. STANZE (compresa cucina se abitabile)
	CANONE 

	 1 
	  Via Governanti
	55,63
	2
	207,94

	2
	  Via Governanti
	65,28
	3
	260,18

	3
	  Via Governanti
	90,58
	3
	329,25

	4
	  Via Governanti
	71,83
	3
	281,40

	5
	  Via Governanti
	81,71
	3
	296,64

	6
	  Via Governanti
	71,56
	3
	270,66

	7
	  Via Garroni
	
	1
	205,3

	8
	  Via Garroni
	
	3
	283,27

	9
	  Via Garroni
	
	2
	281,21

	10
	 Via Garroni
	
	3
	283,68

	11
	 Via Garroni
	
	3
	277,28

	12
	 Via Garroni
	
	2
	281,21

	13
	Via Garroni
	
	3
	277,28

	14
	Via Garroni
	
	2
	281,21

	15
	Via Garroni
	
	3
	283,27

	16
	Via Garroni
	
	2
	281,21


Ai portatori di disabilità motorie non potranno essere assegnati gli alloggi presenti in Via Garroni, in quanto gli stessi sono provvisti di barriere architettoniche. 

Gli immobili sopraelencati fanno parte del patrimonio immobiliare, sia delle Opere Sociali N.S. di Misericordia  (Via Governanti) che del Comune di Savona (Via Garroni), che é stato recentemente sottoposto ad interventi di ristrutturazione al fine della destinazione dello stesso ad un’utenza con una situazione economica superiore a quella richiesta per l’accesso all’Edilizia Residenzale Pubblica (E.R.P.), ma che non può sostenere i costi di una locazione a libero mercato.

La tipologia di contratto che verrà applicato ai sensi della Legge 9 dicembre 1998, n. 431 “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo” é “concertato” ex articolo 2 comma 3) avente durata di 3 anni + 2 e l'importo del canone moderato é soggetto agli aggiornamenti previsti dalla normativa in materia, nonché a quanto previsto dal programma regionale Social Housing in merito alla durata dell'applicazione del canone stesso.

Il contratto avrà validità massima di 5 (cinque) anni (3+2). Alla scadenza della graduatoria, gli alloggi indicati nel presente bando verranno nuovamente assegnati attraverso concorso pubblico al quale potranno partecipare, esclusivamente per un'ulteriore volta, anche gli assegnatari del presente bando se in possesso dei requisiti che verranno rideterminati. 

ARTICOLO 1 - REQUISITI PER L'ASSEGNAZIONE

Il presente bando stabilisce i requisiti specifici, le condizioni ed i vincoli per l'assegnazione in locazione di n. 16 alloggi a canone moderato in Savona, ai sensi dell’art. 1, Allegato B della Delibera di Giunta Regionale N. 653 del  23 giugno 2006 “Avviso per la presentazione delle proposte comunali da assumere quale base per la sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro locali per la Casa” (Social Housing).

Possono partecipare al presente bando i richiedenti in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea;

b) cittadinanza di uno Stato non aderente all’Unione Europea se muniti di permesso di soggiorno almeno biennale o di carta di soggiorno e che esercitino una regolare attività di lavoro subordinato o autonomo ai sensi dell'art. 40 comma 6 del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), così come modificato dalla Legge n. 189 del 30 luglio 2002 “Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo”;

c) risiedere anagraficamente nel Comune di Savona o prestare la propria attività lavorativa esclusiva o prevalente nel Comune di Savona; entrambe le condizioni devono sussistere da almeno 36 mesi;

d) non titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare, dei diritti di piena proprietà, usufrutto, uso o abitazione nell’ambito del territorio regionale, su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare stesso (secondo la scheda n. 2 di cui alla dgr n. 1202 del 10/11/2006 (criteri per l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), fatto salvo il caso in cui l’alloggio sia accatastato come inagibile oppure esista un provvedimento del Sindaco che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità dell’alloggio.

E' considerato alloggio adeguato l'immobile composto da un numero di vani, esclusi gli accessori (angolo cottura, servizi igienici, ripostigli ed altri vani accessori), rapportato a quello dei componenti del nucleo familiare secondo le caratteristiche stabilite nella tabella seguente:

	Numero componenti nucleo familiare
	Numero di stanze dell'abitazione (compresa la cucina se abitabile)

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	X
	
	
	
	
	
	

	3
	X*
	X
	
	
	
	
	

	4
	X*
	X
	X
	
	
	
	

	5
	X*
	X*
	X
	
	
	
	

	6
	X*
	X*
	X
	X
	
	
	

	7
	X*
	X*
	X*
	X
	X
	
	

	8
	X*
	X*
	X*
	X
	X
	
	

	Più di 8
	X*
	X*
	X*
	X*
	X
	
	



X = condizioni di non adeguatezza dell'abitazione (per sovraffollamento marcato)


X*= condizioni di non adeguatezza dell'abitazione (per sovraffollamento estremo)


Le rimanenti posizioni individuano alloggi adeguati al nucleo familiare.


Per cucina abitabile si intende la cucina di almeno 8 mq.


E' in ogni caso adeguato un alloggio che risulta accatastato alle categorie A/1, A/7 e A/9.


E', inoltre, da considerarsi inadeguato l'alloggio dichiarato inagibile ovvero dichiarato non conforme alla 
normativa del superamento delle barriere architettoniche allorché un componente del nucleo familiare sia 
disabile; 

e) non titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare, dell’assegnazione in proprietà, immediata o futura, di alloggio realizzato o recuperato con contributi pubblici, ovvero con finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici, salvo che l'alloggio non sia più utilizzabile senza aver dato luogo ad indennizzo o risarcimento del danno;

f) non titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare, dei diritti di proprietà, usufrutto, uso ed abitazione su uno o più beni immobili ubicati in qualsiasi località del territorio nazionale il cui valore complessivo di riferimento, ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), sia superiore a quello corrispondente al valore medio – incrementato del 20% - degli alloggi di ERP presenti nel bacino d’utenza dove è localizzato il Comune di Savona (€ 58.537,00); ai fini dell'accertamento del requisito predetto, non viene considerato il locale destinato all'attività lavorativa esclusiva o principale del richiedente; per i richiedenti il cui unico alloggio di proprietà sia sottoposto ad esproprio per pubblica utilità, si prescinde dai requisiti di cui  alle lettere d), e) f), purché le procedure espropriative risultino già attivate alla data di presentazione della domanda;

g) non aver subito negli ultimi 36 mesi  lo sfratto per morosità, fatti salvi i casi in cui tale morosità sia imputabile alla perdita involontaria dell’unica fonte di reddito familiare o a seguito del subentro di gravi patologie invalidanti tali da impedire il reperimento delle risorse necessarie per il pagamento del canone;

h) valore dell’ISEE (indicatore situazione economica equivalente) riferito al predetto nucleo familiare, non inferiore ad Euro 14.000,00 né superiore ad Euro 28.000,00 (salvo quanto stabilito al punto successivo “Condizioni che danno luogo a deroga sui requisiti di reddito”).

La valutazione della situazione economica è determinata con riferimento al nucleo familiare composto dal richiedente medesimo e dai soggetti come indicato dall’articolo 2, commi 2 e 3 del D. Lgs. 130/2000 e D.P.C.M. 242/2001.

Qualora il nucleo familiare richiedente non coincida con il nucleo familiare determinato ai fini ISEE ai sensi del D.Lgs. N. 109/98 e ss.mm.ii., si procederà alla determinazione di un nucleo familiare estratto ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del predetto Decreto, come modificato dal D.Lgs. 130/2000 ed al calcolo del relativo valore ISEE. 

Ai fini della partecipazione al bando di concorso, la situazione reddituale é quella relativa ai redditi percepiti nell'anno 2009 e la situazione patrimoniale é riferita al 31 dicembre dello stesso anno cui si riferisce il reddito di cui sopra (2009).

I predetti requisiti devono essere posseduti dal richiedente e, limitatamente a quelli previsti alle lettere d), e) ed f), anche da parte dei componenti del nucleo familiare, alla data di pubblicazione del bando, nonché al momento dell'assegnazione.

CONDIZIONI CHE DANNO LUOGO A DEROGA SUI REQUISITI DI REDDITO AI SOLI FINI DELL'ACCESSO

Con esclusivo riferimento ai soggetti che alla data di pubblicazione del bando si trovino:

a) nelle condizioni di dover rilasciare l'alloggio a seguito di ordinanza, sentenza esecutiva o verbale di conciliazione, ovvero a seguito di altro provvedimento giudiziario o amministrativo, esclusi i casi dovuti a morosità;

b) in condizione di occupare alloggio (di emergenza abitativa) a seguito di collocazione da parte del Comune di Savona e che risultino in regola con il pagamento del fitto e delle spese accessorie

 i requisiti di reddito, in deroga a quanto stabilito dal precedente articolo 1, lettera h), sono i seguenti:

► possedere un ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) dell'intero nucleo familiare compreso tra 12.000,00 e 28.000,00 euro. 

ARTICOLO 2 – CRITERI PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO PER L'INSERIMENTO IN GRADUATORIA

Nella determinazione del punteggio per il conseguente inserimento in graduatoria, si tiene conto delle seguenti condizioni e dei relativi punteggi:

A) CONDIZIONI ECONOMICHE 

Il punteggio per le condizioni economiche può essere ricompreso tra 0 e 1 punti in proporzione all'ISEE del nucleo familiare concorrente, tenuto conto della differenza fra il limite massimo di partecipazione (Euro 28.000,00) e l'ISEE del nucleo stesso, in base alla formula seguente:

	(limite max – valore ISEE)

(limite max – limite min)


Nei casi di deroga al requisito del reddito, ai fini del calcolo del punteggio per le condizioni economiche, i valori verranno ricondotti all'intervallo al valore minimo di euro 14.000,00.

B) DECORRENZA RESIDENZA/ATTIVITA' LAVORATIVA NEL COMUNE

Richiedenti che alla data di pubblicazione del bando:

1) prestino la propria attività lavorativa esclusiva o prevalente da almeno 5 anni nel Comune di Savona






          PUNTI 10

2) siano residenti da almeno 5 anni nel Comune di Savona 

                      PUNTI 20

3) prestino la propria attività lavorativa esclusiva o prevalente da almeno 10 anni nel Comune di Savona





                      PUNTI 15

4) siano residenti da almeno 10 anni nel Comune di Savona

          PUNTI 30 

Nel caso in cui sussistano in capo al nucleo più condizioni, verrà applicato il punteggio riferito all'unico requisito più favorevole.

C) CONDIZIONI FAMILIARI

1. ANZIANI

Nuclei familiari i cui componenti (ivi comprese le persone singole) alla data di presentazione della domanda abbiano superato i 65 anni ovvero quando almeno uno dei componenti abbia un'età superiore a 75 anni.

1) nucleo familiare con almeno un componente con età maggiore di 75 anni 






          

          PUNTI 15 

2) nucleo di ultrasessantacinquenni 




                      PUNTI 20

2. DISABILI

Nuclei familiari nei quali uno o più componenti compresi nella domanda siano affetti da minorazioni o malattie invalidanti che comportino un handicap ovvero una percentuale di invalidità certificata ai sensi della legislazione vigente o dai competenti organi sanitari regionali:

1) invalidità civile da 74% al 100%                                                               PUNTI  10

      2)   invalidità 100% (L.. 104/1992, art. 3, comma 3)

                     PUNTI 15

2) invalidità 100% con riconoscimento di accompagnamento  
         PUNTI  20          

3. GIOVANI COPPIE

Nuclei familiari (costituiti, anche con convivenza more uxorio, nei 12 mesi precedenti alla data della pubblicazione del bando) in cui entrambi i componenti abbiano un'età anagrafica non superiore ai 30 anni; 

1) giovane coppia senza minori a carico                                                                 PUNTI 40

2) giovane coppia con uno o più minori a carico                                                    PUNTI 50

1. 4. NUCLEO FAMILIARE DI RECENTE FORMAZIONE

Nucleo familiare di recente formazione in convivenza anagrafica costituitosi entro 12 mesi precedenti alla data di emanazione del bando; in tale nucleo familiare possono essere presenti figli minorenni o minori affidati:

4) nucleo familiare di recente formazione senza minori


          PUNTI 20

5) nucleo familiare di recente formazione con almeno un figlio minore               PUNTI 30                                         

5. PERSONE SOLE CON EVENTUALI MINORI A CARICO

Nucleo familiare di un componente, con un eventuale minore o più a carico:

a) persone sole con uno o più minori, tutti a carico 


                      PUNTI 50

b) persona sola




                                  PUNTI 30

D) CONDIZIONI ABITATIVE

6. CONDIZIONE ABITATIVA IMPROPRIA

Richiedenti che abitino da almeno 3 mesi dalla pubblicazione del bando in locali per i quali sia stata accertata l'inabitabilità       





          PUNTI 70

7. COABITAZIONE

Richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare in uno stesso alloggio con altro o più nuclei familiari;

a) nuclei non legati da vincoli di parentela o di affinità                                         PUNTI 15

b) nuclei legati da vincoli di parentela o di affinità entro il quarto grado              PUNTI 12

8. SOVRAFFOLLAMENTO

a) sovraffollamento estremo (X*) 





          PUNTI 20

b) sovraffollamento marcato (X)



                                  PUNTI 15

	Numero di componenti del nucleo familiare
	Numero di stanze dell’abitazione

(compreso la cucina se abitabile)

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	1
	X
	
	
	
	
	
	

	2
	X
	
	
	
	
	
	

	3
	 X*
	X
	
	
	
	
	

	4
	 X*
	X
	X
	
	
	
	

	5
	 X*
	 X*
	X
	
	
	
	

	6
	 X*
	 X*
	X
	X
	
	
	

	7
	 X*
	 X*
	 X*
	X
	X
	
	

	8
	 X*
	 X*
	 X*
	X
	X
	
	

	Più di 8
	 X*
	 X*
	 X*
	 X*
	X
	
	


9. INCIDENZA SPESE ALLOGGIATIVE

Richiedenti titolari di un contratto di locazione relativo all'abitazione principale la cui quota per canone sia superiore alle soglie di sopportabilità rispetto all'ISEE:

ammontare del canone (CL) indicato nel contratto di locazione (comprensivo degli aggiornamenti ISTAT al netto degli oneri accessori), la cui incidenza (I-max) rispetto al valore dell'ISE-fsa (Indicatore Situazione Economica per il Fondo sociale affitti) non sia inferiore al 25% secondo la formula seguente:

CL/ISEfsa>25% (I-max)

                                                                                                                                PUNTI 30

ARTICOLO 3 – MODALITA' DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO

· Si considera, ai fini dell'attribuzione del punteggio premiante, la condizione del richiedente;

· L'indicatore del disagio economico che deve assumere valore tra 0 e 1 al fine di omogeneità con i precedenti indicatori, viene costruito a partire dall'ISEE del nucleo familiare;

· si assegnano alle singole condizioni abitative e familiari i relativi valori, tenendo conto che in nessun  gruppo di condizioni la somma dei valori può superare 100;

· il singolo punteggio conseguente alla valutazione del disagio familiare ed abitativo viene diviso per 100 al fine di ricondurlo all'intervallo 0 – 1, con arrotondamento al secondo decimale;

· per lo specifico punteggio previsto per la residenza si opera nello stesso modo di cui sopra, al fine di ricondurre tale punteggio all'intervallo 0 – 1, con arrotondamento al secondo decimale.

I risultati derivanti dalla suddette operazioni vengono sommati tra di loro e, al fine di attribuire punteggi espressi in numeri interi, si provvede  moltiplicare gli stessi x 100.

ARTICOLO 4 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

TERMINI E MODALITA'

Le domande possono essere presentate entro 30 gg. dalla data di pubblicazione del bando e precisamente dal _____________________

Le domande di partecipazione al presente bando devono essere compilate utilizzando esclusivamente i modelli appositamente predisposti. Sugli stessi deve essere applicata una marca da bollo di Euro 14,62= ai sensi della vigente normativa. Tali modelli sono disponibili presso lo sportello dell’Agenzia Sociale per la Casa sito al P.T. del Palazzo Municipale lato C.so Italia n° ___, dal lunedì al venerdì' dalle ore 10,00 alle ore 12,00.

La domanda, debitamente compilata e sottoscritta, deve essere corredata di tutta la necessaria ed idonea documentazione (in particolare la DSU Isee - redditi 2009 completa in tutte le sue parti) ed indicare l'indirizzo al quale devono essere trasmesse le comunicazioni relative al bando; dovrà essere consegnata esclusivamente allo sportello dell’Agenzia Sociale per la Casa con allegata fotocopia di un documento di identità valido di colui che sottoscrive la dichiarazione sostitutiva entro il termine perentorio del              

Non saranno accettate domande consegnate oltre il termine di cui sopra ovvero redatte con modalità difformi da quelle indicate.

La presentazione della domanda di concorso implica la piena conoscenza della normativa regionale e nazionale di riferimento.

DOCUMENTAZIONE

Alla domanda deve essere altresì allegata in fotocopia la seguente documentazione:

● qualora trattasi di cittadino straniero: copia della carta di soggiorno ovvero copia del permesso di soggiorno almeno biennale e documentazione attestante lo svolgimento di una regolare attività di lavoro dipendente od autonomo al momento della pubblicazione del bando (contratto di lavoro, busta paga, iscrizione camera di commercio, ricevute versamento contributi INPS, ecc.);

● qualora siano state dichiarate situazioni di cui ai punti 2 (disabili), 6 (condizione abitativa impropria), 9 (incidenza spese alloggiative), ai fini dell'attribuzione dei relativi punteggi é necessario comprovare tali situazioni con idonea documentazione.

ARTICOLO 5 – FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Il Comune procede all'adozione della graduatoria definitiva secondo l'ordine dei punteggi attribuiti a ciascuna domanda.

1. E' cura e responsabilità dei richiedenti comunicare all'Ufficio competente ogni variazione di domicilio per eventuali comunicazioni in ordine all'istruttoria della domanda, all'esito della medesima ed all'invito a presentarsi presso gli uffici per le verifiche dei requisiti e delle condizioni di punteggio in sede di presentazione della domanda ed in sede di assegnazione. La mancata comunicazione della variazione di domicilio comporta, in caso di impossibilità del servizio a mettersi in contatto con l'istante, l'esclusione della domanda dalla graduatoria.

2. Le domande che presentino imperfezioni formali, fatti salvi i casi di esclusione di cui all'articolo 4 – Termini e modalità, possono essere regolarizzate. Qualora l'istante non provveda alla regolarizzazione della domanda secondo le modalità evidenziate in sede istruttoria e/o non si presenti presso il competente ufficio casa nei termini prefissati, la domanda viene esclusa dalla graduatoria, qualora la regolarizzazione non possa essere effettuata d'ufficio.

3. Per la valutazione delle domande verrà istituita apposita Commissione mista costituita da membri individuati sia da Opere Sociali di N.S. Di Misericordia che dal Comune di Savona.

4. Il Comune, a seguito della valutazione effettuata dalla Commissione sulla base delle dichiarazioni e della documentazione prodotta dai richiedenti, approva la graduatoria provvisoria e provvede alla relativa affissione all'Albo Pretorio comunale per un periodo di 30 giorni. Si darà, quindi, comunicazione della graduatoria agli interessati a mezzo lettera raccomandata. Avverso tale graduatoria gli interessati possono presentare motivato ricorso in opposizione alla Commissione. Il ricorso deve essere depositato presso il Comune entro un termine non inferiore a 15 e non superiore a 30 giorni dall'avvenuta pubblicazione all'Albo pretorio della graduatoria provvisoria.

Non sono valutabili, ai fini della determinazione del punteggio dell'opponente, i documenti ed i certificati che lo stesso avrebbe potuto o dovuto presentare nei termini del concorso. 

5. Il Comune, conclusa la fase dell'esame delle eventuali opposizioni, approva la graduatoria definitiva e provvede alla relativa affissione all'Albo Pretorio comunale per un periodo di 30 giorni. Nel caso di parità di punteggio, si procederà a sorteggio pubblico tra gli eventuali aventi diritto.

6. La graduatoria ha validità di cinque anni a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla pubblicazione all'Albo Pretorio. 

ART. 6 – ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI

1. Gli alloggi verranno assegnati secondo l'ordine della graduatoria che si redigerà in base al presente bando. 

2. Al fine di eliminare le condizioni di sottoutilizzazione o di affollamento degli alloggi, in fase di assegnazione, di norma, occorrerà rispettare il rapporto tra numero dei vani e composizione del nucleo familiare, desumibile dalla tabella qui sotto riportata:

Alloggio adeguato o non adeguato

	Numero componenti del nucleo familiare
	Numero di stanze dell'abitazione (compresa la cucina)

	
	3
	4

	1
	
	X*

	2
	
	X*

	3
	
	

	4
	X
	

	5
	X
	


X* = condizione di sottoutilizzo

X = condizioni di sovra utilizzo


Nel caso di nucleo familiare che presenti un numero di componenti tale da dover eccedere di un solo vano per rispettare il vincolo illustrato in tabella, la Commissione potrà procedere comunque all'assegnazione previa acquisizione da parte del concorrente di apposita dichiarazione di accettazione della non corrispondenza tra la composizione del nucleo ed il numero di vani disponibili (es.: per un nucleo familiare di 5 persone la tabella indica quale alloggio adeguato un immobile di 4 vani; in caso di deroga, lo stesso nucleo potrebbe accedere ad un alloggio di 3 vani).

2. La consegna dell'alloggio avverrà a seguito della firma del contratto tra l'assegnatario e il Comune di Savona o le Opere Sociali di N.S. di Misericordia.

3. Prima della firma del contratto di locazione dovrà essere versata una cauzione pari a due mensilità del canone complessivo. Il canone e le relative spese verranno richieste mensilmente con pagamento anticipato. 

4. L'alloggio dovrà essere stabilmente occupato dall'assegnatario entro 30 giorni dalla consegna, salvo proroga da concedersi solo a seguito di istanza debitamente motivata.

5. In caso di variazione della composizione del nucleo familiare delll'assegnatario, la possibilità di voltura dell'atto convenzionale di locazione, le modalità di ampliamento permanente del nucleo familiare e la regolamentazione dell'ospitalità temporanea sono disciplinate dalla L.R. 10/2004 e dal regolamento comunale e dal regolamento delle Opere Sociali di N.S. di Misericordia.

ART. 7 – CONTROLLI

Sui dati dichiarati dall’interessato nelle apposite domande di assegnazione degli alloggi, ai sensi degli articoli 46  e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, il Comune, anche in coerenza con le vigenti Linee Guida regionali, effettuerà i dovuti controlli avvalendosi sia delle informazioni già in possesso della Pubblica Amministrazione ovvero dei Comandi territoriali della Guardia di Finanza, con facoltà di richiedere all'istante ulteriore idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e veridicità dei dati dichiarati, nonché tutto quanto venisse ritenuto utile per approfondire gli stati o i fatti dichiarati nella domanda.

L'assegnazione dell'alloggio è inoltre preceduta da controlli da parte del Comune sulla sussistenza e permanenza dei requisiti per l'accesso agli alloggi a canone moderato vigenti al momento dell'assegnazione stessa. Nel caso che dal controllo della dichiarazione sostitutiva emerga la non veridicità dei dati contenuti nella stessa, il dichiarante, unitamente ai componenti del suo nucleo familiare, viene escluso dall'assegnazione, decade dai benefici eventualmente conseguiti e viene segnalato alle competenti autorità, ai sensi dell'articolo 76 del DPR n. 445/2000.

I dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le finalità connesse al bando e per l'eventuale successiva stipula del contratto, saranno trattati dagli enti interessati conformemente alle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003. 

Il titolare del trattamento é ...................

I concorrenti e gli interessati hanno, altresì, facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art. 7 e seguenti del predetto Decreto. 

ARTICOLO 8 – VARIE

Per quanto non espressamente richiamato nel presente bando, si fa riferimento alle vigenti disposizioni in materia di edilizia agevolata, nonché alle norme del diritto privato.

ALLEGATO 1

TABELLA RIASSUNTIVA PUNTEGGIO

ALLEGATO 2

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

ALLEGATO 3

GUIDA ALLA COMPILAZIONE

(in corso di predisposizione)
















